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Il 150esimo dell’Unità d’Italia ha ispirato a Piacenza numerose e diverse  
iniziative e manifestazioni, messe a punto da parte di istituzioni,  enti e as-
sociazioni, la maggior parte delle quali coordinate dal Comitato provincia-
le per la valorizzazione della Repubblica nel contesto dell’Unità Europea, 
facente capo alla Prefettura di Piacenza. Diamo conto di alcune di queste. 

La notte del tricolore 
Tra il 16 e il 17 marzo 2011, promotore il Comune di Piacenza, cuore del-

la manifestazione il Museo del Risorgimento di Palazzo Farnese, aperto 
straordinariamente. Le collezioni sono state presentate alla cittadinanza 
per mezzo di una drammatizzazione, curata dal Liceo Gioia, che vedeva i 
personaggi più importanti del Risorgimento italiano guidare i visitatori alla 
scoperta del Museo, attraverso un nuovo percorso museale.

 Il nuovo allestimento è stato presentato ufficialmente in “Luoghi e volti 
della memoria risorgimentale”, da novembre a dicembre 2011, sempre in 
collaborazione con il Liceo Gioia. Il percorso dello storico museo è stato 
ampliato ed arricchito in particolare da una serie di litografie raffiguranti 
uomini e luoghi del Risorgimento, provenienti dalla collezione Borghini di 
recente acquisizione. 

Tra le altre iniziative della “notte del tricolore” ricordiamo: lo spettaco-
lo teatrale “W l’Italia” realizzato nella Cappella Ducale da “Quarta Parete”, 
l’apertura straordinaria della Galleria Ricci Oddi (con la conferenza cu-
rata da Alessandro Malinverni “Tra spirito borghese e identità nazionale. 
Giuseppe Ricci Oddi collezionista per la Nuova Italia”), il concerto nella 
basilica di San Francesco (Coro Polifonico Farnesiano, Gruppo Enerbia 
e Corpo Bandistico Ponchielli), quello nella Sala dei Teatini (Cori riuniti 
Ponchielli-Vertova di Cremona e Filarmonico di Piacenza diretto da Patrizia 
Bernelich e a cura del Lions Club Piacenza Host), la celebrazione eucaristi-
ca per l’Unità d’Italia celebrata nella Chiesa di San Francesco, presieduta 
dal vescovo mons. Gianni Ambrosio; e infine la manifestazione podistica 
“Corriamo per l’Italia”. 

Piacenza primogenita 
Piacenza Primogenita non poteva non ricordare anche il 1848 con una 

serie di iniziative svolte tra l’8 e il 10 maggio e che ha visto in primo pia-
no la partecipazione dei giovani. Il calendario messo a punto dal Comune 
di Piacenza per ricordare lo storico plebiscito è stato davvero ricco, da 
“Bimbinbici” una passeggiata cicloamatoriale sui luoghi del Risorgimento 
con esposizione concorso di bici d’epoca in piazza Cavalli (in collabora-
zione con Fiap), alle danze e musiche popolari con Danzinfesta. Al Museo 
del Risorgimento è stato inaugurato il dipinto di Emilio Perinetti Incontro a 
Sommacampagna tra Carlo Alberto e la delegazione guidata da Pietro Gioia 
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mentre nel loggiato di Palazzo Farnese si è svolta una drammatizzazione 
degli eventi risorgimentali. Il 9 maggio il Consiglio Comunale ha festeg-
giato la Primogenita con una seduta speciale dell’assise consiliare, mentre 
il proseguio delle giornata ha visto il concerto degli stati con l’esibizione 
dell’orchestra e del coro del liceo Respighi e la presentazione della rappre-
sentazione teatrale La mia legione. I volontari piacentini alla prima guer-
ra d’indipendenza (adattamento Domenico Ferrari Cesena, regia di Tino 
Rossi). La giornata del 10 maggio ha visto come protagonisti i giovani con 
tantissime iniziative a loro dedicate. 

Proprio per sensibilizzare su queste tematiche gli studenti sono stati rea-
lizzati, nel corso dell’anno, diversi laboratori. Oltre a quelli dell’Archivio 
di Stato, di cui riferiamo a parte, ricordiamo le iniziative del Museo del 
Risorgimento (Che Quarantotto e Piacenza tra Giubbe Rosse e bandiere trico-
lore)  e della Biblioteca Comunale Giana Anguissola (Fratelli d’Italia? C’era 
una volta il Risorgimento e l’Italia tra le nuvole). 

I convegni 
Le iniziative di studio hanno rappresentato il fulcro delle iniziative volte 

alla conoscenza oltre che alla memoria  . 
Dopo quello del 4 novembre 2010, Ragazzi alla Grande guerra. Identità e sen-

timento nazionale nella prima generazione di italiani (di cui pubblichiamo 
gli atti), promosso dall’ Isrec in collaborazione con l’Archivio di Stato, che 
ha inaugurato a Palazzo Gotico, alla presenza del Prefetto dott.ssa Riccio, 
del  Sindaco Reggi, dell’assessore Andrea Paparo per la Provincia e delle al-
tre autorità civili e militari,  le manifestazioni ufficiali, altri momenti di ri-
flessione rivolti soprattutto alle scuole hanno visto la presenza dello storico 
Alberto Maria Banti, per conto del Cidis di Piacenza, e Carla Antonini trac-
ciare per l’8 marzo, in una iniziativa voluta dall’assessore Katia Tarasconi e 
dalla consigliera Lucia Rocchi per l’ Amministrazione Comunale,  il percor-
so compiuto dalle donne lungo i 150 anni di storia italiana. 

Una audience perlopiù scolastica, ma anche di studiosi e cittadini, ha avu-
to il ciclo di conferenze (di alcune delle quali pubblichiamo il testo integra-
le) concepito dalla Fondazione Piacenza e Vigevano, con relatori Philippe 
Daverio (Immagini dall’Italia di metà Ottocento:italiani e stranieri, guerre e 
salotti nel racconto dell’arte, della musica, della letteratura), Mario Isnenghi 
(Mitologie del Risorgimento e letture diverse del processo unitario: eroi, bri-
ganti, strade e piazze d’Italia), Nadia dal Paz (Donne del Risorgimento tra 
guerra e salotti), Alberto Melloni (Cristiani d’Italia) e ancora Philippe 
Daverio (L’arte e la cultura dell’Italia unita. Con una lettura della collezione 
“Ricci Oddi” di Piacenza).

Il 27 maggio, per la Provincia di Piacenza e ospitato a Palazzo Galli, 
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Ernesto Galli Della Loggia ha relazionato su Nord e Sud nel Risorgimento: 
l’unificazione italiana tra geo-politica e storia. 

Diverse sono state le iniziative curate dalla Banca di Piacenza, che oltre a 
dedicare all’unità i tradizionali appuntamenti (“Cortili in concerto” si sono 
svolti in luoghi legati al Risorgimento piacentino e la edizione 2010 del pre-
mio Francesco Battaglia è stata dedicata al tema La transizione dal Ducato 
allo Stato Unitario nei suoi aspetti storici e giuridici), ha organizzato visite 
guidate ai luoghi risorgimentali della città e ha curato, in collaborazione 
con l’Archivio di Stato, il servizio risposte relativo alla ricerche sui militari 
piacentini della prima guerra mondiale. 

Per il 29 ottobre a Palazzo Galli, per iniziativa del Comitato di Piacenza 
dell’Istituto per la storia del Risorgimento e con il patrocinio della Banca 
di Piacenza è stato promosso il  convegno Piacenza Primogenita e l’Unità 
d’Italia, coordinato da Romano Ugolini, presidente dell’Istituto per la sto-
ria del Risorgimento, e caratterizzato da numerose relazioni locali, aperte 
da Aldo G. Ricci, sovrintendente emerito dell’archivio centrale di Stato (Il 
ruolo di Piacenza nel Risorgimento). Questi relatori e temi:Paolo Brega Per 
un comune senza frontiere: Castel San Giovanni e l’Unità d’Italia; Marziano 
Brignoli Bobbio nella prima e nella seconda guerra d’Indipendenza (1849 
e 1859);  Paola Castellazzi - Ascanio Sforza Fogliani, Il contributo del cle-
ro patriottico piacentino al Risorgimento; Giuseppe Cattanei, Piacenza e le 
Province dell’Emilia sulla via dell’Unità. Indagine negli Archivi del Regno di 
Sardegna; Domenico Ferrari Cesena, Il reclutamento e l’addestramento delle 
due Legioni Zanardi Landi; Ersilio Fausto Fiorentini, L’anno dell’unificazione 
nei mezzi di comunicazione locali; Eugenio Gentile, Cento anni fa l’istituzione 
dell’Officina di Costruzione d’Artiglieria: funzioni e ruolo nel processo di com-
pletamento dell’Unità nazionale durante la Grande Guerra, nel contesto del-
la mobilitazione industriale; Michela Milani - Marcello Spigaroli, Piacenza 
“chiave della Lombardia verso la frontiera occidentale”. Il sistema difensivo 
della Primogenita nei rapporti militari al governo sabaudo tra prima e secon-
da guerra d’Indipendenza; Giuseppe Oddo, L’Esercito italiano dopo l’Unità 
e la sua presenza a Piacenza; Valeria Poli, Il Palazzo comunale simbolo del 
Risorgimento di Piacenza. Il dibattito sul restauro; Stefano Pronti, La cessio-
ne dell’ex-convento di S. Agostino dal Comune di Piacenza al Ministero della 
Guerra, 1863; Giancarlo Talamini, L’istruzione pubblica a Piacenza nei primi 
anni unitari (dal 1859 al 1864); Cesare Zilocchi, Il 1861 a Piacenza: effemeridi e 
riflessioni politiche (comparazione tra le note di un diarista critico e la cronaca 
dei giornali). 

Le iniziative dell’Archivio di Stato 

L’Archivio di Stato di Piacenza ha programmato un calendario molto ricco 
ed articolato di iniziative, già a partire dal 2010. Il 25 settembre 2010 è stato 
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presentato Il filo della me-
moria nell’Archivio storico 
del Comune di Piacenza 
(1806-1969), ossia il rior-
dinamento dell’archivio 
commissionato dall’Am-
ministrazione Comunale 
di Piacenza. Il 4 dicembre è 
stata inaugurata a Palazzo 
Galli la mostra fotografica 
e documentaria La guerra 
della Nazione. Italia 1915-
1918. Sul primo conflitto 
mondiale si è pure incen-
trato il laboratorio didatti-
co per le scuole elementari 
e medie dal titolo Ragazzi 
piacentini alla guerra del 
‘15-’18,  che ha inteso ver-
tere sul processo di inclu-
sione/esclusione dei gio-
vani nell’Italia unita, in 
base al tema storiografico 
del “fare gli italiani” com-
piutosi soprattutto – dopo 
le guerre risorgimentali 
– con la partecipazione giovanile di massa alla Grande Guerra. 

Percorsi sull’Unità d’Italia è invece il titolo di alcuni laboratori realizza-
ti in collaborazione con alcuni Comuni e Istituti scolastici (fra cui Alseno, 
Calendasco, Castelvetro, Rivergaro, S. Nicolò di Rottofreno, Sarmato e 
Ziano). 

Il progetto I combattenti piacentini per l’Unità (1848-1870) è un’altra ini-
ziativa avviata per favorire e stimolare gli studi e presentta il 24 settembre 
2011. Si tratta di una banca dati provinciale relativa ai combattenti della 
provincia di Piacenza volontari o arruolati nelle campagne di guerra dal 
1848 al 1870, che vaglia numerose fonti primarie e secondarie (elenchi uf-
ficiali, matricole militari, atti dello stato civile, giornali, ecc.). Il contributo 
di Piacenza non fu trascurabile, fu in proporzione simile a quello delle altre 
province lombarde, emiliane, toscane, siciliane i cui abitanti accorsero con 
slancio ad ingrossare le file dei volontari nel 1848 e dei garibaldini nel 1859-
1860, per poi essere arruolati nella terza Guerra d’Indipendenza. L’elenco, 
una volta completato, riguarderà oltre settemila piacentini ricorrenti nel-
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l’attuale Provincia (compreso il Bobbiese). I curatori dell’iniziativa sono 
l’Archivio di Stato di Piacenza e lo studioso Luigi Montanari; collaborano 
anche giovani tirocinanti dei licei Volta di Castel San Giovanni e Gioia di 
Piacenza e alcune amministrazioni comunali. Il 4 novembre 2011 si è svolto 
infine l’inaugurazione della mostra Ragazzi. Piacentini alla guerra del ‘15-
‘18, frutto del lavoro svolto con le scuole, in collaborazione con l’Istituto sto-
rico della Resistenza e dell’età contemporanea di Piacenza.

L’Archivio ha anche curato l’ottimo sito “Piacenza Primogenita nel 150° del-
l’Unità d’Italia” attraverso gli avvenimenti storici salienti e le rievocazioni lo-
cali fatte in alcune date rilevanti (il cinquantesimo e il centesimo dell’Unità, 
il centesimo dal primo plebiscito del 1848), con una rassegna di luoghi e per-
sonaggi notevoli, nonché con la pubblicazione di agevoli ed utili strumenti 
informativi (documenti, banche dati, schede, bibliografie e altro).

Il Tricolore del Liceo Classico Gioia
E proprio i giovani, in specifico due classi del liceo classico Gioia, sono stati i 

protagonisti di un’interessante esperienza editoriale: ‘Il Tricolore’, uscito con 
la data del 18 marzo 1861, pubblicato a “Milano, fondato da Giovanni Berchet 
e diretto da Emilio Treves“. Il foglio è stato distribuito dagli stessi studenti, tra-
vestiti in abiti ottocenteschi riproducenti fedelmente gli originali (i ‘costumi’ 
sono stati messi a disposizione da ‘Ragazzialmuseo’, associazione di anima-
zione del Museo del Risorgimento di Piacenza) sia a Piacenza che a Milano. 

In prima pagina appaiono  i “fondi” di tanti protagonisti, con le loro di-
verse idee di Italia: da Mazzini a Cavour. Ma ecco anche servizi su Cristina 
di Belgioioso, sull’artista Francesco Hayez e la recensione sullo spettacolo 
teatrale ‘La morte civile’ di Paolo Giacometti. 

L’esperienza ha riscosso molto successo anche al di fuori di Piacenza, atti-
rando l’attenzione, tra gli altri, di Umberto Eco e dei media nazionali. Claudio 
Magris ha scritto sul Corriere della Sera: «Il Tricolore» del 18 marzo 1861 del 
liceo di Piacenza è un’originale simbiosi di verità e finzione. È un giornale 
inventato dagli studenti, che hanno scritto gli articoli firmati Carlo Cattaneo, 
Giuseppe Mazzini o Camillo Benso conte di Cavour, ma quei testi apocrifi 
sono pure in qualche modo autentici, perché sono il frutto di rigorose ri-
cerche, letture ed esplorazioni e corrispondono puntualmente alle diverse 
posizioni politiche nei confronti dell’unificazione dell’Italia, dei modi della 
sua attuazione, del suo assetto istituzionale, dei suoi problemi irrisolti e delle 
indicazioni per risolverli. In tal modo un capitolo di Storia, studiato a scuola 
e tante volte con insofferenza perché considerato lontano dagli interessi di 
oggi, diventa - grazie alla forma e alla struttura giornalistica - cronaca viva di 
processi in divenire; un bizzarro ed efficace espediente per sottolineare, in-
direttamente e senza prediche, l’attualità del Risorgimento e l’appassionato 
interesse che può destare oggi». 
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“La mia patria si chiama Italia”  alla Biblioteca Comunale 
La mostra La mia patria si chiama Italia, aperta presso la biblioteca comu-

nale “Passerini-Landi” dal 25 marzo al 15 novembre e curata dalla stessa 
istituzione offre una selezione di libri di testo della scuola elementare (cir-
ca una settantina), editi tra la fine dell’Ottocento e i primi anni Sessanta 
del Novecento, appartenenti alla collezione privata “Veneziani”. Si tratta 
di manuali scolastici d’epoca organizzati secondo i macro-temi Bandiera, 
Patria, Personaggi, Poesie e Canzoni, Racconti del Risorgimento, che rivela-
no l’intento degli autori e dei programmi scolastici governativi di rafforza-
re nelle giovani generazioni l’identità nazionale attraverso brani formativi 
della coscienza patriottica. Accanto a questa documentazione di editoria 
scolastica, sono esposti in mostra volumi, documenti e riproduzioni di 
stampe conservati presso la Biblioteca, attraverso un’articolazione volta, 
in primo luogo, a ricostruire le vicende risorgimentali piacentine; vi sono, 
altresì, testimonianze provenienti dall’Archivio di Stato. In occasione della 
inaugurazione della mostra è stata presenta anche la rivista della biblioteca 
“Due di coppe” dedicata all’esposizione e ai temi risorgimentali locali. 

I “Patri quaderni”  all’Università Cattolica
All’Università Cattolica di Piacenza, dal 7 aprile al 7 maggio, è allesti-

ta la mostra Patri quaderni. La propaganda patriottica nelle copertine dei 
quaderni di scuola tra Italia post-risorgimentale e repubblicana promos-
sa dalla Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Piacenza in collaborazione con l’Agenzia nazionale per lo 
sviluppo dell’autonomia scolastica (Ansas) e il Centro di documentazio-
ne e ricerca sulla storia del libro scolastico e della letteratura per l’infan-
zia dell’Università degli Studi di Macerata. La mostra, organizzata in sette 
sezioni tematiche, propone un’ampia ed esaustiva rassegna dei quaderni 
scolastici prodotti in Italia tra il 1893 e il 1961, quaderni spesso utilizzati 
per consolidare, già a partire dalla fase post-risorgimentale, il sentimento 
di identità nazionale. La mostra è stata inaugurata dal convegno La patria 
a scuola. Editoria scolastica, libri di testo e quaderni di scuola: fonti per lo 
studio dell’educazione nazionale nell’Italia Unita promosso dall’Università 
Cattolica del Sacro Cuore - Facoltà di Scienze della Formazione, in collabo-
razione con A.N.A.I. Sezione Emilia Romagna, Archivio di Stato di Piacenza 
e Comune di Piacenza. Gli interventi sono stati di: Roberto Sani (Università 
di Macerata), Giorgio Chiosso (Università di Torino), Cristina Morandi 
(Università di Torino), Anna Ascenzi (Università di Macerata), Mirella 
D’Ascenzo (Università di Bologna), Juri Meda (Università di Macerata), 
Gian Paolo Bulla (Archivio di Stato di Piacenza), Maria Letizia Bongiovanni 
(Presidente dell’ANAI sez. Emilia Romagna), Rosella Parma (Biblioteca 
Passerini Landi di Piacenza). 
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Castel San Giovanni e la Val Tidone  
nel Risorgimento

Castel San Giovanni ebbe una par-
te di rilievo nel Risorgimento e nel 
processo unitario essendo l’unico 
comune del Ducato di Parma posto 
al confine sia del Regno di Sardegna 
che del Lombardo Veneto. Fu cro-
cevia delle cospirazioni segrete a 
partire dal 1821, sede del Governo 
Provvisorio di Piacenza Primogenita 
per alcuni mesi nel 1848-49, fu coin-
volta nei movimenti di truppe legate 
alla battaglia di Montebello nel 1859 
ed oltre 60 volontari locali parteci-
parono alle campagne della Seconda 
Guerra d’Indipendenza.

Vicende e momenti che sono sta-
ti ricordati attraverso iniziative di 
riscoperta delle tracce e dei docu-
menti dei quell’epoca. Gli studenti della Scuola Media “Giuseppe Mazzini” 
hanno dedicato un inserto del giornalino d’istituto Corriere della Scuola  
alla ricerca dei riferimenti risorgi-
mentali nella toponomastica stra-
dale, negli edifici, nelle lapidi e nei 
monumenti.

Al centro delle iniziative promos-
se dall’Amministrazione Comunale 
è stato il monumento cittadino a 
Giuseppe Garibaldi opera dello 
scultore Annibale Monti. Il 17 mar-
zo, nella piazzetta intitolata all’eroe 
dei due mondi si è svolta una ma-
nifestazione popolare per il 150° 
anniversario dell’Unità Nazionale, 
mentre il 8 luglio si è tenuto, nello 
stesso luogo, un incontro per ricor-
dare i passaggi legati alla realizza-
zione del monumento. 

La Val Tidone si è mostrata par-
ticolarmente attiva nelle celebra-
zioni. Tra queste la pubblicazione 
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a Pianello del libro Le memorie di Giuseppe Molinelli garibaldino della Val 
Tidone ( a cura di Augusto e Paola Paganuzzi) e il Convegno tenuto nell’esta-
te al Mulino Borgo Lentino, presso Nibbiano, dal titolo Val Tidone: terre di 
confine nel cuore dell’ Italia, curato e concluso da Giuseppe Cattanei, con 
relazioni dello stesso docente dell’ Università di Milano e di Franco Toscani 
(v. la sintesi in questo stesso numero ) su Identità, patrie e confini e comu-
nicazioni di Fausto Borghi, Filippo Brughieri, Paolo Brega, Daniela Pilla, 
Alberto Borghi.

1861-2011 Lavoro e organizzazioni sindacali nella costruzione dell’Unità 
d’Italia (Rottofreno 18 marzo 2011)

Non sono state molte le 
iniziative incentrate sul 
cammino dell’Italia uni-
taria al fine di ricercarvi 
aspetti identitari o estrarvi 
temi e nodi che hanno ca-
ratterizzato la storia degli 
italiani, i loro drammi e 
loro conquiste. Tra questi 
i conflitti. Sui conflitti so-
ciali e sulla concezione del 
lavoro nelle varie fasi stori-
che attraversate dall’ Italia 
si è soffermata l’iniziativa 
del Comune di Rottofreno. 
Introdotta e coordinata dal 
presidente dell’Istituto sto-
rico della Resistenza dell’Età 
contemporanea di Piacenza, 
Fabrizio Achilli, che ha trac-
ciato un quadro locale, dalle 
Società operaie piacentine 
alla nascita della Camera del 
Lavoro del 1891 fino all’orga-
nizzazione delle leghe con-
tadine socialiste agli inizi 

del Novecento, la serata del 18 marzo 2011 al centro culturale di San Nicolò 
ha avuto il suo clou negli interventi di Lorenzo Bertucelli, dell’ Università 
di Modena e Reggio, e di Marco Minardi, direttore dell’Istituto storico della 
Resistenza di Parma. Il primo ha messo a fuoco le linee direttive delle varie 
epoche storiche alla luce del processo di inclusione/esclusione delle masse 
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lavoratrici rispetto allo Stato, dalle concezioni e dalle realizzazioni dello 
Stato liberale sul piano dell’assistenza e della legislazione  sociale fino al la-
voro collocato al centro del progetto democratico della Costituzione repub-
blicana del 1948. Il secondo ha affrontato il tema del lavoro sotto il regime 
fascista e nelle visioni della RSI, evidenziando la impalcatura corporativi-
stica e la concezione delle masse del lavoro come oggetto, e non soggetto, 
del progetto di Stato autoritario e totalitario. 

Quando a Fiorenzuola sventolò il tricolore. I fatti del febbraio 1831 
15 febbraio 1831. A Parma è scoppiata la rivolta, la duchessa Maria Luigia d’ 

Austria lascia la città e scorta dai granatieri si trasferisce a Piacenza, ben pre-
sidiata dalle truppe austriache. A Fiorenzuola però il podestà Confalonieri 
segnala un movimento di “un gruppo di cittadini di basso ceto entusiasmati 
dalle notizie circolanti sugli avvenimenti di Parma” volto a chiedere l’istitu-
zione anche in paese  della Guardia Nazionale in sostituzione del disarmato 
corpo dei Dragoni. I giorni successivi vedono la tensione salire tra i Dragoni 
ducali e i “Parmigiani” del Governo rivoluzionario provvisorio che si colle-
gano ai patrioti fiorenzuolani, fino a culminare nell’azione del 24 febbraio 
e nell’intervento armato delle truppe austriache, giunte da Piacenza, che il 
25 reprimono la rivolta. Ecco alcuni stralci dell’accurata ricostruzione dei 
fatti  compiuta  su fonti archivistiche comunali oltre che bibliografiche da 
Augusto Bottioni e illustrata in occasione delle celebrazioni del 26 febbraio 
2011 promosse dal Comune di Fiorenzuola d’Arda. 

24 febbraio 1831. Il podestà Confalonieri: “…entrarono nella strada princi-
pale di questo abitato in vari drappelli, forse duecento individui armati parte 
in abito uniforme del reggimento dello stato, altri vestiti alla borghese e di 
questi circa sedici a cavallo. Avevano quattro bandiere e tutti la coccarda tri-
colore bianca, verde e rossa. Si fermarono schierati innanzi alla Podesteria 
gridando voci di libertà, d’unione e d’indipendenza. Poco dopo si presentò 
alla Podesteria il Capitano Pioselli chiedendo al Podestà viveri ed alloggio per 
la sua gente e, fatta recare una delle Bandiere, la presentò al Podestà costrin-
gendolo ad inalberarla sul verone di questa casa comunale.”

Ottolenghi: “…Durante la giornata le manifestazioni di gioia  si sussegui-
vano. .. Ovunque segni di allegrezza, coccarde tricolori, insomma l’esplo-
sione di un sentimento compromesso da tempo!. Alla sera si ebbe illumina-
zione delle strade …Fiammelle formanti la leggenda “Italia libera” in forma 
d’arco attraversavano la via maestra; palloncini disposti ad ogni finestra, 
lampioni, candele, lumache ad olio…

25 febbraio 1831 Le forze in campo. Truppe del Governo provvisorio: 60 
guardie nazionali al comando del Capitano Francesco Pioselli; 23 guardie 
nazionali comandate da Luigi Aguzzoli; 50 soldati di linea del Capitano 
Spaggiari; 16 guardie nazionali a cavallo col tenente Angelo Grossardi. In 
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totale circa 150 uomini (duecento secondo altre fonti). Truppe austriache 
del battaglione Frimont:  in totale 500 uomini (ottocento secondo altre fon-
ti) con un contingente di Ussari ed uno di Dragoni Ducali.

Confalonieri: “La notte passò tranquilla fino all’arrivo delle truppe au-
striache, che sorpresi i meschini, li pose in rotta. Due soli furono i morti, 
uno dei quali il maresciallo Anselmi, ucciso a colpi di fucile e lasciato morto 
in una casa…; l’altro a quanto dicesi Borghigiano, ma non peranche ricono-
sciuto, è stato trovato nella pubblica strada...”

Così lo storico Casa: “Un po’ prima dell’alba del dì 25 la guardia a caval-
lo Barnaba Barbieri, che stava in fazione sul ponte dell’Arda, a brevissima 
distanza e a ponente della borgata, cioè verso Piacenza, tornò di corsa per 
avvisare che il nemico era a pochi passi: ma come dar l’allarme in tempo 
se non avevano collocato altri in vedetta più avanzata, e se tutti dormiva-
no profondamente? Si svegliarono ben presto i soldati dello Spaggiari, che 
avendo dormito in campo dieder tosto le mani alle armi, e serratisi di fronte 
con ripetute scariche arrestarono gli assalitori ferendone molti e ucciden-
done alcuni (N.d.r.: fonti Parmigiane, mai confermate, parlarono di 9 mor-
ti). Così ebbero agio di ritirarsi in ordine perfetto e senza soffrire il menomo 
danno. Invece i militi nazionali colti nel sonno, senza avere un centro, sen-
za un segno di raccolta, senza un tamburo che battesse, con un comandan-
te che si era curato di se e non di loro, furono impotenti alla difesa ed alla 
ritirata. … Grossardi co’ suoi pochi cavalleggeri, ...si spinse animosamen-
te verso la porta d’onde entravano i nemici e stette un momento in forse 
al sentire che gridavano Viva l’Italia!. Ma l’incertezza fu breve, perché al 
grido traditore tenne dietro una scarica d’archibugi, ...Traversò di corsa la 
borgata e tentò di uscire dalla parte opposta per unirsi agli uomini dello 
Spaggiari, ma anche qui trovò gli austriaci in forze e minacciosi: era evi-
dente che tutta Fiorenzuola era stata da loro accerchiata... Sventuratamente 
cadde mortalmente ferito il bravo ufficiale Modesti, avanzo anch’esso delle 
ultime guerre napoleoniche. I nazionali fecero qualche archibugiata dalle 
finestre, ma in brev’ora tutto fu finito. Gli austriaci ebbero morti e feriti pa-
recchi (N.d.r.: non risulta confermato da nessuna fonte ufficiale); morì con 
loro un Anselmi piacentino, maresciallo dei Dragoni Ducali che accompa-
gnavano i tedeschi.”

Finito il rastrellamento, gli Austriaci, aiutati dai Dragoni, raccolgono 23 
prigionieri, alcuni feriti, presso il ponte sull’Arda. Questi, malmenati ed in-
sultati, messi in catene come malfattori e come tali trattati, vengono avviati 
a Piacenza in attesa di giudizio. Nell’elenco poi diffuso con qualche inesat-
tezza, pare manchi il nome di un fiorenzuolano, tale Pietro Sozzi. Modesti, 
ferito e sanguinante, giunge a Battibue, sorretto da alcuni fuggitivi. Alcuni 
contadini lo scoprono ed anziché accogliere le suppliche di lasciarlo morire 
in pace, lo denunciano agli Austriaci. Questi arrivano e con mezzi di fortu-
na portano il ferito al punto di raccolta organizzato presso il ponte sull’Ar-
da. Don Luigi Albertini lo assistette in questo momento tristissimo fino alla 
morte…”.
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